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RELAZIONE INTEGRATIVA  

MODELLO 231/01 APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA 
SOCIETA’ AUTOSTRADE MERIDIONALI IL 25 FEBBRAIO 2021 

 

1. REVISIONE ORGANIZZATIVA 

1.1 PREMESSA 
Autostrade Meridionali S.p.A. è stata costituita il 21 maggio 1925 avente come scopo principale la 
gestione in concessione dell’autostrada A3 Napoli-Salerno. La Società è controllata dal Gruppo 
Autostrade per l’Italia S.p.A. ed è quotata sul listino di Borsa Italiana, dove è presente 
nell’indice FTSE Italia Small Cap. 

La Convenzione Unica sottoscritta con l’ANAS è scaduta il 31 dicembre 2012. Il Concedente 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha prescritto alla Società di proseguire, a far data dal 1° 
gennaio 2013, nella gestione della Concessione secondo i termini e le modalità previste in 
Convenzione con il Concedente, nelle more del perfezionamento del subentro nella Concessione 
della A3 Napoli-Salerno del nuovo concessionario. La prosecuzione della gestione della tratta 
autostradale è correlata all’aggiudicazione in capo a SAM di una nuova concessione. 

 

1.2 AUTOSTRADE MERIDIONALI 
A decorrere dal 1° aprile 2022 la concessione dell’Autostrada A3 è passata alla nuova Società 
aggiudicatrice e con essa il personale dipendente della Società Autostrade Meridionali alla data del 
subentro. Da tale decorrenza di fatto SAM non svolge le seguenti attività comprese nell’oggetto 
sociale: 

a) progettazione, costruzione ed esercizio dell’autostrada Napoli-Salerno, ad essa già assentita 
in concessione; 

b) promozione, progettazione, costruzione ed esercizio di altre autostrade o tratte autostradali 
da ottenersi in concessione a norma di legge; 

c) partecipazione in enti aventi fini analoghi; 

d) realizzazione e la gestione in regime di concessione delle infrastrutture di sosta e 
corrispondenza e relative adduzioni, purché connesse alla rete autostradale e finalizzate agli 
interscambi con sistemi di trasporto collettivo, di cui all’art. 10 della Legge 24 marzo 1989 n. 
122.  

Inoltre, tra le altre attività comprese nell’oggetto sociale, la Società non svolge: 

e) le manutenzioni, le riparazioni straordinarie, le innovazioni, gli ammodernamenti e 
completamenti dell’autostrada e delle infrastrutture di sosta e corrispondenza e relative 
adduzioni, assentite in concessione; 

https://it.wikipedia.org/wiki/Borsa_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/FTSE_Italia_Small_Cap
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f) la gestione dell’autostrada stessa, lo sfruttamento dei relativi diritti di pedaggio, sia 
direttamente che per concessioni, sotto forma di abbonamenti o altri corrispettivi, il rilascio di 
concessioni relative alle occupazioni ed utilizzazioni della sede autostradale, sue pertinenze 
ed accessori; 

g) la gestione delle infrastrutture di sosta e corrispondenza e relative adduzioni di cui all’art. 10 
della Legge 24 marzo 1989 n. 122, lo sfruttamento dei relativi diritti di utilizzo, sia direttamente 
che per concessioni sotto forma di abbonamenti o altri corrispettivi, il rilascio di concessioni 
relative alle occupazioni ed utilizzazioni delle dette aree con le loro pertinenze ed accessori. 

L’assetto organizzativo della Società è attualmente  articolata in unità aziendali rette dal personale 
dirigente e “non”, in distacco da altra Società del Gruppo ASPI, a riporto diretto dell’Amministratore 
Delegato e da n. 2 risorse impiegate con contratto a tempo determinato per l’espletamento di 
mansioni amministrative e l’attività sociale viene principalmente espletata tramite le società del 
Gruppo ASPI in virtù della sottoscrizione di contratti di servizio; in tali contratti come previsto dal 
Modello sono previste specifiche clausole in materia di responsabilità amministrativa degli Enti 
(accettazione da parte  di quanto previsto dal Codice Etico e dal Modello 231, ivi incluse le relative 
Parti Speciali con riferimento alle aree a rischio connesse alle attività oggetto di esternalizzazione, 
e risoluzione del rapporto contrattuale nel caso di violazione del D.Lgs. 231/2001 e/o del Modello 
e/o del Codice Etico); per le attività svolte in outsourcing  viene  comunque assicurata la permanenza 
dei i flussi informativi verso l’OdV della Società e il rispetto dei principi del sistema di controllo interno 
della Società.  
Nell’ambito delle attività comprese nell’oggetto sociale, attualmente SAM svolge operazioni di natura 
finanziaria, contabile, fiscale e mobiliare, nonché le attività di natura legale, societaria e di 
governance strumentali al corrente contesto.  

Si ricorda che, attività d’impresa diverse da quella principale nonché da quelle analoghe o 
strumentali ausiliarie del servizio autostradale, potranno essere svolte dalla Società attraverso 
l’assunzione diretta o indiretta di partecipazioni di collegamento o di controllo in altre società, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 19 comma 4° della legge 30 aprile 1999 n. 136. 

Con lo spirito di mantenere nel tempo un Modello efficace ed effettivo, l’evento del cambiamento 
della struttura organizzativa o dei settori di attività della Società è considerato significativo ai fini 
dell’adeguamento del Modello 231. 

In considerazione di tale evento, tenendo conto della propria peculiare realtà aziendale e in coerenza 
con il proprio sistema di governo, con le procedure aziendali e con le regole di comportamento 
vigenti, il Modello 231 trova applicazione nei processi aziendali effettivamente operanti nell’ambito 
delle aree a rischio e delle relative attività sensibili.  

Il sistema di controllo esistente ed i relativi organismi che lo monitorano garantiscono la conformità 
ai principi generali, alle regole e alle disposizioni del Modello contro l’insorgere di criticità legate ai 
rischi reati. 

 

REVISIONE NORMATIVA DEL MODELLO 

Si ritengono introdotte nel Modello le seguenti modifiche normative intervenute dopo il 25 febbraio 
2021: 
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o L. 23 dicembre 2021 n. 238 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea – Legge europea 2019-2020”, entrata in vigore 
il 1° febbraio 2022, che ha introdotto modifiche ai reati informatici e di Market Abuse; 

o D.Lgs. 8 novembre 2021 n. 184, entrato in vigore il 14 dicembre 2021, che dà attuazione alla 
Direttiva UE 2019/713 relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento 
diversi dai contanti, introducendo l’art. 25-octies.1 del Decreto; 

o D.Lgs. n. 195/2021, entrato in vigore il 14 dicembre 2021, che ha ampliato il campo di 
applicazione dei reati presupposto di cui agli artt. 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p., come 
noto contenuti nell’art. 25-octies del catalogo “231”; 

o decreto-legge 25 febbraio 2022 n. 13, recante «Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la 
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché sull’elettricità prodotta da impianti da 
fonti rinnovabili» (c.d. decreto frodi), che ha introdotto modifiche, di segno ampliativo, alla rubrica 
e/o al testo degli artt. 316-bis (oggi rubricato “Malversazione di erogazioni pubbliche”), 316-ter 
(oggi rubricato “Indebita percezione di erogazioni pubbliche”) e 640-bis del codice penale; 

o Legge 9 marzo 2022, n. 22, recante «Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio 
culturale», che ha introdotto nel catalogo dei reati presupposto i delitti contro il patrimonio 
culturale (Art. 25-septiesdecies D.Lgs. n. 231/2001) e di riciclaggio di beni culturali e 
devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-duodevicies D.Lgs. n. 
231/2001); 

o D.Lgs. 4 ottobre 2022 n. 156, recante «Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 
14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale”, che ha modificato la 
rubrica dell’art. 322-bis c.p., integrandola con il reato di abuso d’ufficio; ha introdotto il comma 3-
bis dell’art. 2 della L. n. 898 del 23 dicembre 1986 in materia di aiuti, premi, indennità, restituzioni, 
contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; ha modificato l’art. 6 (“Tentativo”) del D.Lgs. 
n. 74/2000 e l’art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001 (“Reati tributari”); 

o D.Lgs. n. 150 del 10 ottobre 2022, recante “Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia 
riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”, che ha introdotto 
modifiche all’art. 640 c.p. e all’art. 640-ter c.p.; 

o schema di decreto legislativo, approvato in esame preliminare dal Consiglio dei Ministri tenutosi 
in data 9 dicembre 2022 e sottoposto a parere parlamentare, “recante attuazione della direttiva 
(UE) 2019/1937  riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali” (in attuazione degli articoli 1 e 13 della Legge 4 
agosto 2022, n. 127). 
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